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ONDAVIDEO 

Vent’anni 1985-2005 

Alchimedia

Incontri, mostre, installazioni, rassegne

Mediateca Regionale, sede di Pisa 

16 - 26 maggio

Andrea Soldani - L'arte in diretta, 1989, 5' / Tuttomondo, 1989, 27' / Affreschi elettronici, 1989, 1'15" 

Produzione: Ondavideo (Pisa), Interferenze (Pisa), SBP (Roma)

Un autore pisano oggi regista televisivo, Andrea Soldani, traccia il ritratto del celebre graffitista newyorkese Keith Haring, che ha realizzato a Pisa un grande murale, una delle ultime opere prima della sua prematura scomparsa. Le musiche, le reazioni della gente, lo sguardo di Haring sulla città, una lunga intervista, una serie di "graffiti elettronici", interventi virtuali sulle immagini-cartolina di Pisa.

Robert Cahen - La notte delle bugie, 1993, 11'

Produzione: Ondavideo (Pisa), Grand Canal (Parigi)

Ispirato ad una antica festa pisana, la Luminaria, che ancora oggi si svolge la sera del 16 giugno, vigilia della festa patronale, La notte delle bugie racconta suoni e luci della città: la magia delle candele (bugie, appunto), che a migliaia si rispecchiano nel fiume dalle facciate dei palazzi, lo sciamare e il rumoreggiare della folla sui lungarni, visioni di sogno dei fuochi d'artificio, strani personaggi illuminati solo dalle luci delle fiammelle. Infrangendo le regole del documentario classico a favore di una visione poetica e personale, Robert Cahen ha interpretato la festa portandovi un'aria sospesa, un accento di inquietudine e di mistero, grazie anche a una colonna sonora che intreccia remote risonanze orientali, rumori-ambiente, echi e sorprese musicali. E quello che si consuma, nel fuoco e nell'acqua, assume l'aspetto di un rito collettivo di rigenerazione, un'offerta propiziatoria di inizio estate. 

Francesco Andreotti, Irene Floriani, Lorenzo Garzella - Pisa, anno 5759. Storie e memorie ebraiche, 1998, 34'

Supervisione: Daniele Segre; Produzione: Ondavideo (Pisa), in collaborazione con la Scuola Video di Documentazione Sociale "I Cammelli" (Torino)
La città porta le tracce della presenza di altre culture. Le iscrizioni incise ai piedi delle antiche mura testimoniano di una presenza ebraica a Pisa che risale a mille anni fa: un insediamento costituito da famiglie e gruppi provenienti da ogni parte d'Italia, d'Europa e del Mediterraneo. Oggi questa comunità si racconta, rivive le proprie memorie, traccia il senso di una quotidianità laica e religiosa. La città è così ritratta nell'intreccio di passato e presente, nelle ferite di eccidi e deportazioni, nel ritrovarsi e nel ritrovare le proprie radici, nella crudeltà e nell'assurdità di ogni razzismo. I rituali si alternano alle testimonianze, le tracce storiche alle voci di oggi, la realtà a una rappresentazione teatrale di burattini, eco poetica e specchio dai riflessi antichi per questi racconti pisani di oggi.

Jem Cohen - Amber City, 1999, 47'

Produzione: Ondavideo (Pisa), Jem Cohen/Gravity Hill (New York)

"Spero di riuscire a fare già ora qualche ripresa... Non sono mai stato in Italia, e a quanto so è così bella che se non filmerò qualcosa uscirò pazzo..." (Jem Cohen) "Ambra (dall'arabo anbar) in greco è èlektron, è dall'ambra (se strofinata si elettrizza negativamente) che vengono i termini di elettricità e di elettronica." (Sandra Lischi) L'opera di Jem Cohen è la visualizzazione di un vero e proprio rapimento visivo nei confronti di una città antica, densa di cultura. Le immagini dell'autore newyorkese sono sempre in bilico fra un'estatica fissità e un nervoso dinamismo. La Pisa di Cohen è una città lunare, densa di luci in movimento, notturna, in controluce, abitata da personaggi che posano davanti all'obiettivo. Protagonista dell'opera di Cohen, più che la città, è la vita che respira al suo interno, con i suoi gesti indaffarati o di riposo, le stanze approssimative, i piccoli traffici, gli inconvenienti e imprevisti del quotidiano. Un vivere fianco a fianco del passato e del presente: gli antichi canti dei "Maggi" accanto ai rumori del traffico, musiche di oggi accostate al canto e all'eco del Battistero. L'ulivo e il cipresso sembrano ancora quelli dei dipinti antichi; ma poi spuntano il volto sgargiante di Moira Orfei, l'insegna di un supermercato.

Leonardo Carrano - Foglie, 2003, 5'34"
Produzione: Ondavideo (Pisa), Renata Tardani per la Miro Film (Milano)

Questo lavoro nasce dall'incontro dell'autore con gli affreschi del "Trionfo della morte" (XIV sec.) nel Camposanto Monumentale di Pisa: "Quegli affreschi già da tempo avevano esercitato su di me una viva attrazione, per il loro mistero formale. In quelle figure dipinte nel sogno di una ironia grottesca si svuota per me il senso del grottesco riconducendola ad una forte e pressante emozione di vita. Ho fatto spontaneamente confluire l'emozione di quegli affreschi nei miei viaggi tra le piante e gli insetti che li abitano ed hanno con essi un rapporto insieme fecondo e distruttivo, ma sempre straordinariamente stimolante e suscitatore di meraviglie. L'incontro di questi due momenti (gli affreschi e le 'mie' piante), ha generato una ricchezza di significati e di espressioni formali che sono stati per me la scoperta di un imprevisto e fecondo stupore." (Leonardo Carrano)

Gianni Toti - La morte del trionfo della fine, 2003, 23'

Produzione: CICV-Pierre Schaeffer, con la partecipazione di Associazione Culturale Ondavideo per alcune riprese (di Gianluca Paoletti) e per le ricerche iconografiche e ricognizioni bibliografiche su "Il trionfo della morte"

Il video prende spunto dal ciclo di affreschi de "Il trionfo della morte" realizzati nel Camposanto Monumentale a Pisa dal pittore Buonamico Buffalmacco (1300-1340), amico di Giovanni Boccaccio: in una strana "caverna platonica" costruita con immagini 3D il "pensatore macabro" rivive gli affreschi de "Il trionfo della morte", dell'inferno, del diavolo, del Giudizio Finale. Alle immagini degli affreschi si aggiungono altre immagini a evocare diversi inferni e diversi paradisi: sfilate grottesche e mortifere, danze macabre di icone della "religioluzione" che celebra il trionfo della morte. L'immagine elettronica video e di sintesi crea, accompagnata dalla musica di Luigi Ceccarelli, un possente affresco che ribalta la prospettiva del trionfo secolare della morte e canta, con Buffalmacco e Boccaccio, le gioie della vita bruciando il diavolo!
